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EDITORIALE

Santa  Madre Teresa di Calcutta 
scrive: “quel che manca di più ai 
poveri, è il fatto di sentirsi utili, di 
sentirsi amati. È l’esser messi da 
parte che impone loro la povertà, 
che li ferisce. Per tutte le specie di 
malattie vi sono medicine, cure, 
ma quando si è indesiderabili, se 
non vi sono mani pietose e cuori 
amorosi, allora non c’è speranza 
di vera guarigione”. 
Tante volte Santa Madre Teresa, 
rispondendo a giovani che mani-
festavano il desiderio di andare 
ad aiutarla in India, ha risposto di 
rimanere nel loro Paese, per eser-
citarvi la carità nei riguardi dei 
“poveri” del loro ambiente abitua-
le. Ecco alcuni suoi suggerimenti: 
“In Francia, come a New York e 
dovunque, quanti esseri hanno 
fame di esser amati: è una povertà 
terribile, questa, senza paragone 
con la povertà degli Africani e 
degli Indiani... Non è tanto quan-
to si dà, ma è l’amore che mettia-
mo nel dare che conta... Pregate 
perché ciò cominci nella vostra 
propria famiglia. I bambini non 
hanno spesso nessuno che li ac-
colga, quando tornano da scuola. 
Quando si ritrovano con i genito-
ri, è per sedersi davanti alla tele-
visione, e non scambiano parola. 
È una povertà molto profonda... 
Dovete lavorare per guadagnare 
la vita della vostra famiglia, ma 
abbiate anche il coraggio di di-
videre con qualcuno che non ha 
forse semplicemente un sorriso, 
un bicchier d’acqua, di propor-
gli di sedersi per parlare qualche 
istante. Scrivete magari soltanto 
una lettera ad un malato degente 
in ospedale...”.
Mi piace riprendere, ricordare gli 
incontri avuti con allora Madre 
Teresa di Calcutta. In quei brevi 
incontri, dopo la prima Messa del 

mattino, amava ricordarci come 
sia importante essere testimoni 
della Carità nel luogo della nostra 
quotidianità. L’amore è il gesto 
più significativo della Carità, con-
tiene in sé l’essenza del dono e 
della gratuità. Siamo sempre alla 
ricerca di formule comportamen-
tali adatte al momento e non riu-
sciamo a concretizzare il deside-
rio di essere e di amare. Voliamo 
verso lidi lontani per aiutare cer-
cando di soddisfare i nostri biso-
gni di solidarietà e dimentichiamo 
il prossimo… così vicino… così 
scomodo.  In questa situazione di 
ingarbugliata coesistenza, vivia-
mo momenti di entusiasmante tra-
sporto verso l’altro e momenti di 
indifferenza come se la vita fosse 
da vivere a giorni alterni. 
“C’è molta sofferenza nel mon-
do: fisica, materiale, mentale. La 
sofferenza di alcuni è da imputare 
all’avidità di altri. La sofferenza 
materiale e fisica è quella dovuta 
alla fame, alla mancanza di una 
casa, alle malattie. Ma la sofferen-
za più grande è causata dall’esse-
re soli, dal non sentirsi amati, dal 
non avere nessuno. Con il tempo 
ho capito che l’essere emarginati 
è la malattia peggiore di cui un es-
sere umano possa soffrire”. 
La Carità si vive, si esercita nei 
fatti, nella quotidianità ed è una 
delle virtù teologali insieme alla 
fede e alla speranza. Per noi cri-
stiani non può esserci fede senza 
le opere, per tutti non può esserci 
generosità se non c’è cuore. Vi-
viamo questo dono con speranza 
anche nel tempo del meritato ripo-
so… vacanza… ferie… il povero 
è sempre con noi.

I Fratelli Dimenticati
periodico della Fondazione
Fratelli Dimenticati
Presidente della Fondazione
Gino Prandina

Direttore responsabile
Giovanni Tonelotto

Coordinatore editoriale
Daniela Cattaneo

Coordinamento di redazione
Ticò Agency

Sede Legale
35013 Cittadella (PD)
Via Padre Nicolini 16/1

Telefono: 049.940.27.27
Whatsapp: 393 922.31.64
sostenitori@fratellidimenticati.it
CODICE FISCALE: 90003360287

Giugno-Agosto 2019 n. 156
Trimestrale di promozione umana
e divulgazione religiosa
Registrazione Tribunale di Padova
n. 1081 del 13.09.88
Sono state stampate 24.000 copie

Concept grafico e 
impaginazione
Ticò Agency

Stampa
Graphicscalve Spa 
Vilminore di Scalve (BG)
Chiuso in redazione il 12/04/2019

Presidente

FILIALI
20082 Binasco (MI)
Largo Loriga, 5
Tel. 02 90093671

6830 Chiasso (CH)
Via Livio, 14
Tel. 0041 91 9605320

Banca Prossima S.p.A., 
Filiale 05000-Milano
IBAN: 
IT 08 Y 03359 01600 100000 140848 
BIC: BCITITMX

CONTO CORRENTE POSTALE: 
11482353

FRATELLIDIMENTICATI.IT



3

L’AMORE NON VA IN VACANZA
In questa estate 2019, in questo tempo dedicato al riposo, alla famiglia, agli affetti più cari, ricordiamoci che l’amore 
non va in vacanza. E solo l’amore per le persone che ci sono accanto, per i nostri compagni di vita, figli, nipoti, amici, un 
amore fatto di gesti, di tempo condiviso, di dialogo e di ascolto, farà della nostra estate un tempo di vita, di speranza e 
di vera pace. E questo amore possa raggiungere chi vi è vicino e chi è lontano, portando il sole della carità e della vostra 
generosità nelle buie e fragili esistenze di tanti bambini, di tutti i nostri fratelli dimenticati. Buone Vacanze!
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IL 2018 INSIEME A TE
PROGETTI 2018
31.130 beneficiari diretti
63 progetti 
13 paesi 
33 partner

Sostenuto 63 progetti, di cui hanno beneficiato direttamente più di 31.100 persone, oltre a circa 164.000 
beneficiari indiretti. Le iniziative solidali sono state realizzate in 13 paesi, in collaborazione con 33 part-
ner religiosi e laici, nazionali e internazionali. Il contributo offerto grazie alla tua generosità e alla vicinan-
za di tutti i nostri donatori è stato pari a € 664.978,22. 
Il nostro intervento si è sviluppato nelle seguenti aree:
EDUCAZIONE E FORMAZIONE 
Sono stati supportati 15 progetti per l’acquisto di materiale didattico e cancelleria per gli studenti e il pagamen-
to delle rette scolastiche e dei salari degli insegnanti. 5 progetti hanno permesso l’acquisto di arredo scolastico, 
banchi, panche e sedie con scrittoio, per altrettante scuole. 3 scuole e strutture di accoglienza per bambini sono 
state ristrutturate. In 1 scuola sono stati costruiti servizi igienici per gli studenti, in altre 4 sono stati realizzati 
impianti per la fornitura di acqua potabile e supportata la ricostruzione di una cisterna per l’acqua. Sono stati 
implementati anche 2 interventi di supporto agli studenti in difficoltà mediante lezioni di recupero e 2 progetti 
di supporto e reinserimento scolastico per bambini in situazioni di disagio famigliare. 
SALUTE 
Abbiamo contribuito alla fornitura di medicinali, cure mediche e alimentazione adeguata ai pazienti di 6 

NEL 2018 GRAZIE A TE ABBIAMO…

Un anno con te, alle periferie del mondo, ha fatto tanto bene! 

CENTRO AMERICA
Guatemala – Haiti 
Messico - Nicaragua
3.948 beneficiari
10 progetti
Contributo 95.411,64 euro
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Ecco i numeri della tua generosità. Ecco i risultati straordinari del tuo soste-
gno nel 2018. Un anno di bambini, madri, padri, comunità raggiunte dai segni 
visibili della tua carità, un anno di vite cambiate e di storie di dolore, miseria e 
solitudine riscritte da te sulle pagine bianche della speranza e dell’amore fra-
terno. Per tutto questo, per tutto il bene che hai fatto... Grazie!

ospedali. Sono stati sostenuti 4 progetti in difesa della salute materna ed infantile mediante visite mediche 
ed esami specialistici alle madri in gravidanza e cure per i neonati. Abbiamo implementato due progetti di 
formazione per operatori sanitari ed educazione sanitaria per la maternità e la prima infanzia in 170 villaggi, 
e supportato 2 campagne di prevenzione della malaria rivolte a studenti mediante la consegna di zanzariere 
in 57 ostelli in India.
ALIMENTAZIONE 
Abbiamo donato pasti nutrienti a bambini e ragazzi presso un orfanotrofio ad Haiti, 6 scuole in Guatemala, 
Guinea Bissau, Nicaragua, Nepal e Haiti, e presso 10 ostelli in India, per garantire salute ed energia e con-
centrazione per lo studio. Si è contribuito inoltre a 2 progetti di fornitura di cure mediche e alimentazione 
adeguata per bambini affetti da malnutrizione, presso due centri sanitari in Sud Sudan e in Togo.
SVILUPPO SOCIALE 
In India abbiamo promosso 2 attività di microcredito per favorire l’imprenditorialità femminile, un proget-
to di costruzione di abitazioni per garantire sicurezza abitativa a famiglie povere, un progetto di fornitura 
di beni di prima necessità in seguito all’inondazione nello stato del Kerala e un progetto di formazione in 
ambito agricolo per genitori di bambini inseriti nel programma di Sostegno a Distanza. In Nepal è stato 
sostenuto un progetto di formazione pratica e divulgazione nel settore agricolo e dell’allevamento.

AFRICA
Benin - Etiopia – Guinea Bissau 
- Madagascar - Sud Sudan –
Togo – Zambia
7.644 beneficiari
11 progetti
Contributo 96.155,00 euro

ASIA
India - Nepal
19.538 beneficiari
42 progetti
Contributo 473.411,58 euro



SAD 2018
6.890 sostegni a distanza
20.256 bambini aiutati
5 Paesi
156 missioni
Contributo 978.192,90 euro

Sostenuto a distanza circa 7 
mila bambini, abbiamo potu-
to contribuire all’accesso all’i-
struzione di qualità di oltre 20 
mila bambini e bambine biso-
gnosi. 
I bambini che hanno iniziato il 
percorso scolastico nell’anno 
2018 sono stati 1.148, i ragaz-
zi che hanno concluso la classe 
decima (che corrisponde alla 
nostra classe terza della scuo-
la secondaria di I° grado) sono 
stati 266, 251 quelli che hanno 
frequentato le classi undicesima 
e dodicesima e 131 hanno com-
pletato la classe dodicesima. 

Siamo stati presenti in Asia (In-
dia e Nepal) e Centro Ameri-
ca (Nord Messico, Nicaragua e 
Guatemala) in 156 missioni di-
verse, per lo più rurali, questo 
grazie alla lunga collaborazione 
con 12 partner locali i quali dia-
logano con 46 Enti Religiosi.

Le 156 missioni sono prin-
cipalmente convitti, scuole 
dall’asilo alla secondaria di II 
grado e programmi di accesso 
all’istruzione. 
Nelle realtà del Nepal e in quella 
di Mumbai, in India, sono pre-
senti anche le case famiglia che 

accolgono i bambini con situa-
zioni famigliari difficili.

I fondi destinati al Sostegno a 
Distanza per l’anno 2018 sono 
stati pari a Euro 978.192,90, 
un contributo esemplare che, 
grazie al tuo aiuto e all’aiuto 
di tutti i nostri sostenitori, ha 
garantito istruzione e speran-
za a migliaia di bambini pro-
venienti da realtà di estremo 
disagio, gettando per loro le 
basi di un avvenire migliore e 
di un futuro di dignità, auto-
nomia e serenità nel proprio 
Paese. Grazie!

NEL 2018 GRAZIE A TE ABBIAMO…

messico nepal

nicaragua
guatemala

india
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INDIA

La Parrocchia Santa Croce di 
Rongkhon, che si trova nello 
Stato del Meghalaya, in India, 
comprende la chiesa parroc-
chiale, una scuola secondaria, 
un ostello maschile, un ostel-
lo femminile e un convento. Si 
trova sulla cima di una collina 
e ha sempre dovuto affrontare 
problemi di approvvigionamen-
to idrico. Sono stati fatti vari 
tentativi per reperire acqua dalle 
zone circostanti, ma non è stato 
sufficiente. Successivamente si è 
scoperta una sorgente d’acqua a 
4 km dalla parrocchia, ed è stato 
costruito un sistema di tubatu-
re che ha permesso di alleviare 
i problemi idrici per gli abitan-
ti della parrocchia. La richiesta 
d’acqua è però aumentata per 

coprire i bisogni degli studenti 
della scuola, degli insegnanti e 
dei genitori, e si è reso sempre 
più difficile sostenere la crisi 
idrica. Soprattutto durante la 
stagione secca, che dura qua-
si cinque mesi (da gennaio a 
maggio), tutti hanno bisogno 
di placare la propria sete. 

Ed è proprio grazie alla tempe-
stiva risposta della vostra sem-
pre provvidenziale solidarietà 
che abbiamo potuto realizzare 
un importantissimo progetto 
per la costruzione di serba-
toi di stoccaggio dell’acqua e 
di un impianto idrico con sei 
rubinetti a disposizione degli 
studenti della nostra scuola 
parrocchiale. Grazie al vostro 

aiuto oggi centinaia di studenti 
e numerose famiglie bisognose 
possono accedere a questo bene 
prezioso e indispensabile. Con i 
nuovi serbatoi e il nuovo impian-
to idrico, l’acqua piovana viene 
raccolta dall’edificio dell’ostello 
e convogliata attraverso le nuove 
tubazioni nei serbatoi, che servi-
ranno a fornire acqua per i bam-
bini della scuola, i loro genitori e 
gli abitanti del villaggio.

Colgo l’occasione per dirvi un 
grande grazie a nome di tutti i 
beneficiari per il vostro aiuto. 
Vi siamo davvero grati per il 
vostro atto di generosità. 
Con riconoscenza,

Padre Amit Chama Lakra

ACQUA PER LA SCUOLA
Serbatoi di 
stoccaggio
dell’acqua e 
un impianto 
idrico per la 
parrocchia di 
Rongkhon, nel 
Meghalaya in 
India.Un bene prezioso che ha cambiato la vita di studenti e famiglie.
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CREDITO ALLE DONNE
IL MICROCREDITO PER OFFRIRE DIGNITÀ E LAVORO 

ALLE DONNE DEL TAMIL NADU.

Oggi vogliamo coinvolgerti nel-
la realizzazione di un importante 
progetto destinato alle donne bi-
sognose, alle madri in difficoltà 
e ai loro bambini, appartenenti 
alle caste più emarginate e po-
vere dell’India. Il progetto sarà 
realizzato nel villaggio di Sel-
vapuram, nello Stato di Tamil 
Nadu. L’agricoltura è la prin-
cipale forma di sussistenza in 

quest’area, ma i cambiamenti cli-
matici influiscono negativamente 
sui lavori agricoli danneggiando 
i redditi famigliari e costringen-
do le famiglie a vivere ai limiti 
della sopravvivenza. La maggior 
parte degli adulti sono analfabe-
ti, e i bambini sono molto spesso 
coinvolti nel lavoro agricolo e 
costretti a lavorare nei campi per 
ore e ore sin dalla più tenera età. 

In questa terra poi, la situazione 
delle donne è particolarmente 
problematica: sono escluse da 
istruzione, socializzazione e par-
tecipazione ai processi decisiona-
li. Senza contare che, molto spes-
so, subiscono costanti violenze 
all’interno del nucleo famigliare. 
La tua generosa partecipazione 
alla realizzazione di questo nuo-
vo progetto permetterà loro di 

INDIA



9

Garantire un lavoro a una donna o a una 
madre, significa proteggere il futuro dei suoi 
figli e della sua comunità.

sviluppare competenze, miglio-
rare le loro condizioni di vita ed 
essere autosufficienti. L’obiettivo 
principale è favorire l’empower-
ment femminile nel villaggio di 
Selvapuram, generando effetti 
positivi sia sulla loro autonomia 
che sul benessere dei loro figli e 
dell’intera comunità.

Il progetto prevede l’attiva-
zione di un programma di mi-
crocredito che permetterà a 30 
donne del villaggio di avviare 
una piccola attività generatri-
ce di reddito: allevamento di 
mucche e capre, vendita di frutta 
e ortaggi, vendita di alimentari, 
beni di prima necessità e tessu-
ti. Il partner locale WEP Trust, 
una organizzazione non-profit 
pioniera nel volontariato sociale, 
realizzerà per il popolo femmini-
le corsi di formazione per un’ef-
ficace gestione del credito. Ogni 

donna si impegnerà poi a restitu-
ire parte dei ricavi ottenuti dalla 
propria attività, che permetteran-
no la sostenibilità del progetto 
nel tempo, il coinvolgimento di 
nuove donne e il reinvestimento 
di parte dei profitti in nuovi pro-
getti volti a garantire educazione 
ai figli delle famiglie più povere 
della comunità, come, ad esem-
pio, il servizio di doposcuola. 

Il tuo contributo concreto oggi 
raddoppia il suo valore, perché 
grazie alla tua partecipazione e 
a una tua generosa donazione 
non solo decine di donne trove-
ranno gli strumenti e la forza 
per diventare autonome e prov-
vedere al futuro dei propri figli, 
ma a decine di bambini verrà 
garantito il diritto alla scuola, a 
un’istruzione di base e a un fu-
turo di dignità e di libertà nella 
propria terra. 

PROTEGGI IL FUTURO 
DI TANTE DONNE 
E MADRI COME 
KALAMAM

Sono Kamalam. Ho tre figli che 
stanno studiando. Mio marito la-
vora come agricoltore a giorna-
ta ma non eravamo in grado di 
mandare avanti la famiglia con il 
suo salario che è esiguo. A causa 
della malnutrizione, i miei figli 
erano malati. Grazie a questo 
progetto di microcredito posso 
ricevere un prestito con il quale 
avviare un’attività di vendita di 
tessuti. Poter lavorare e contri-
buire all’economia famigliare è 
per me un sogno che si realizza e 
che mi permetterà di mantenere i 
miei figli offrendo loro la possi-
bilità di andare a scuola. Saremo 
poi in grado di soddisfare i biso-
gni di base della nostra famiglia, 
come l’educazione, l’alimenta-
zione, la salute. Considero una 
benedizione il poter far parte 
del gruppo di auto aiuto. Sono 
felice, e i miei problemi saranno 
risolti grazie alla generosità di 
tutti voi della Fondazione Fra-
telli Dimenticati. 

COSA PUOI FARE TU:

•	Con 40 EURO contribuisci alla 
formazione professionale di una 
donna indiana che potrà così 
mantenere i propri figli.
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LAVORO = SCUOLA
Un supporto 
alle famiglie e 
ai bambini dello 
Stato indiano del 
Jharkhand.

INDIA

Lo Stato del Jharkhand, situato al 
nord-est dell’India, conta una po-
polazione di 27 milioni di perso-
ne. La maggior parte di loro vive 
in zone rurali, e più della metà 
sono analfabeti. Circa l’80% della 
popolazione di origine tribale di-
pende dall’agricoltura per soprav-
vivere. 
Siamo presenti in questa pove-

rissima area dell’India da oltre 
20 anni, attraverso il Sostegno 
a Distanza (SAD). Ed è proprio 
per ampliare l’efficacia dell’in-
tervento destinato ai bambini 
più vulnerabili e alla loro possi-
bilità di frequentare la scuola e 
di ricevere un’importantissima 
istruzione di base, che è nato il 
progetto di formazione agricola a 

sostegno dell’economia delle fa-
miglie più bisognose. 
Il progetto, della durata di 2 anni, 
avviato alla fine del 2017, nel pri-
mo anno di attività ha garantito 
la formazione di 1.700 genitori 
di bambini inseriti nel program-
ma del Sostegno a Distanza, 
nell’ambito delle pratiche per au-
mentare la produttività della ter-

Formazione agricola per i genitori, istruzione e futuro per i loro bambini!



11

Grazie a te tante famiglie 
povere ora potranno sfamare e 
garantire istruzione ai propri 
figli.

Sono tante, tantissime le famiglie povere di questa terra che per 
garantire un’istruzione ai figli possono contare solo sugli aiuti del 
Sostegno a Distanza. Ma con il tuo contributo possiamo fare molto 
di più, possiamo formare, dare un lavoro, favorire l’autonomia di 
tante mamme e papà che non dovranno più dipendere dalla carità 
e diventeranno gli artefici del proprio avvenire.

ra, l’introduzione di coltivazioni 
biologiche e la raccolta dell’ac-
qua per l’irrigazione. Il Sostegno 
a Distanza rappresenta infatti un 
aiuto fondamentale per miglio-
rare le vite e opportunità future 
di tanti bambini. Tuttavia, se le 
famiglie di questi bambini non 
vengono incoraggiate ad avviare 
delle attività per l’auto-sostenta-

mento, si rischia di creare delle 
relazioni di dipendenza e di ri-
durre i benefici potenziali di que-
sta preziosa forma di sostegno. 
Ma per continuare a generare 
vero sviluppo e migliorare le 
possibilità d’istruzione dei bam-
bini poveri nello Stato del Jhar-
khand, abbiamo bisogno di tutto 
il vostro generoso contributo. 
Solo attraverso i doni della tua 
solidarietà potremo raggiunge-
re migliaia di papà e mamme 
coinvolgendoli nei corsi di for-
mazione agricola e fornendo 
loro tutta l’assistenza, le cono-
scenze e gli strumenti indispen-
sabili per avviare attività agri-
cole, migliorare i propri redditi 
famigliari ed essere in grado di 
sostenere autonomamente gli 
studi e il futuro dei propri figli. 
Questo progetto ha aperto la 
strada allo sviluppo, una stra-
da lunga e difficile che solo in-
sieme potremo percorrere fino 
al traguardo!

Padre S. Christu Das, Direttore 
di SIGN

GRAZIE ALLA TUA 
GENEROSITÀ...

44 villaggi sono stati raggiunti 
dal progetto.
1.753 contadini sono stati 
formati con tecniche scientifiche 
riguardo le attività agricole. 
Di questi, il 10% ha iniziato ad 
utilizzare metodi scientifici per la 
coltivazione. 
70 contadini hanno effettuato il 
primo tentativo di coltivazione 
di pomodori durante la stagione 
delle piogge.
350 famiglie sono state motivate 
e hanno iniziato a coltivare 
in modo sistematico un orto 
domestico.
883 contadini allevavano già 
maiali, il 10% di questi ha 
migliorato le proprie tecniche 
d’allevamento. 
175 nuove famiglie hanno aperto 
un conto di risparmio in banca 
per gli studi dei propri figli.
350 contadini praticavano già 
l’orticoltura. In seguito alla 
formazione ricevuta, quest’anno 
sono stati piantati 210 alberi da 
frutto e da legno.
525 contadini hanno aderito alla 
proposta di organizzare gruppi 
di agricoltori per gestire assieme 
le proprie attività e risolvere i 
problemi legati alla coltivazione.  
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MALARIA?
NO 
GRAZIE!
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UNA ZANZARIERA PER I BAMBINI POVERI 
DEGLI OSTELLI  RURALI, NELLE DIOCESI DEL 
JHARKHAND, IN INDIA.

Basta una zanzariera 
per proteggere la salute 
e salvare la vita di un 
bambino dalla malaria.

I dati sono allarmanti. Secon-
do il Report Mondiale sulla 
Malaria del 2017 dell’OMS, 
nell’anno 2016 più di metà del-
la popolazione indiana, 698 mi-
lioni di persone, era a rischio 
malaria. Ed è in questo contesto 
di vera emergenza che, a partire 
dal 2014, la Fondazione Fratel-
li Dimenticati, in collaborazio-
ne con l’organizzazione locale 
SIGN, grazie al tuo sostegno e 
alla generosità di tutti i nostri 
benefattori, si è posta in pri-
ma linea nella lotta contro la 
malaria attraverso il progetto 
innovativo “Malaria? No, gra-
zie!”. Un’iniziativa destinata alla 
tutela della salute e della vita dei 
bambini, provenienti dalle fasce 
più vulnerabili della società, che 
risiedono negli ostelli gestiti da 
enti religiosi e che studiano nelle 
scuole locali. 

La distribuzione di zanzarie-
re per i bambini alloggiati negli 
ostelli in diverse zone dello Sta-
to indiano del Jharkhand è una 
idea innovativa per combattere il 
rischio di malaria. Le prime fasi 
del progetto  sono state comple-
tate, raggiungendo e difendendo 
il diritto alla salute di tutti i bam-
bini delle diocesi di Daltonganj, 
Hazaribag, Khunti, Ranchi, Sim-
dega, Jamshedpur e Gumla. 

La distribuzione delle zanzarie-
re è stata recentemente imple-
mentata andando a raggiungere i 
bambini residenti in una parte de-
gli ostelli della diocesi di Dumka 
con l’assegnazione di 4.960 zan-
zariere, per un totale di 28.283 
distribuite dall’avvio dell’ini-
ziativa. È stato così raggiunto, 
e superato, l’obiettivo iniziale 
del progetto, che prevedeva la 
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PROTEGGIAMO DALLA MALARIA 
I BAMBINI DI DUMKA

distribuzione di 24.000 zanzariere in tutto il territorio del Jharkhand. Grazie al vostro aiuto abbiamo 
protetto migliaia di piccoli dai rischi, spesso fatali in questa terra, di questa grave malattia. I bambini hanno 
imparato a utilizzare in maniera corretta le zanzariere e stanno insegnando ai loro genitori a farlo anche a 
casa.

Ma un nuovo obiettivo ci attende: distribuire altre 4.000 zanzariere salvavita anche negli ostelli delle 
aree rurali della diocesi di Dumka e motivare i bambini ad usarle per proteggersi dalle punture di zanzare 
e di conseguenza dalla malaria. Con il tuo contributo compieremo nuovi importanti passi nella lotta 
contro questo male formando i bambini sulle cause, i sintomi e il trattamento della malaria, sui danni che 
la malaria provoca alla salute e all’economia familiare e sull’importanza di igiene e pulizia. Grazie al tuo 
aiuto faremo di questi bimbi dei veri e propri messaggeri contro la malaria capaci di sensibilizzare le 
loro famiglie e le loro comunità sull’importanza dell’utilizzo regolare di zanzariere durante la notte. 

Per raggiungere tutti i bambini poveri della diocesi di Dumka e implementare il nostro progetto “Malaria? 
No, grazie!”, 4.960 zanzariere sono già state consegnate presso gli ostelli di questa diocesi. Ma ancora tanti 
bimbi accolti negli ostelli rurali sono in grave pericolo e hanno bisogno del nostro intervento. Aiutaci, so-
stienici in questa importantissima iniziativa! Basta una tua donazione per regalare a un bambino e 
alla sua famiglia una zanzariera. Uno strumento fondamentale per la prevenzione della malaria che, 
ogni anno, nel mondo e in India, continua a uccidere centinaia di migliaia di bambini e adulti. Dona 
oggi stesso una zanzariera a un bambino di Dumka, salva la sua vita!

Padre S. Christu Das, Direttore di SIGN

COSA PUOI FARE TU:

•	Con 20 EURO doni due zanzariere e 
proteggi dalla malaria due bambini indiani in 
pericolo.
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Una zanzariera è tutto 
quel che serve per 
proteggere la vita di un 
bambino e della sua 
famiglia. 
La malaria continua a 
colpire e uccidere nel 
mondo centinaia di 
migliaia di persone... 
Fermala, dillo insieme a 
noi: “Malaria? No, grazie!”.

MALARIA?
NO, 
GRAZIE!

DONA DUE 
ZANZARIERE
BASTANO 20 EURO
PER SALVARE LA VITA
DI DUE BAMBINI.

35013 Cittadella (PD) - Via Padre Nicolini, 16/1 - Tel. 049 940.27.27 - fratellidimenticati.it
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NON UNO DI MENO
UN PASTO PER TUTTI I BAMBINI DI KOUVÈ!

Una striscia di terra nel golfo 
di Guinea, lunga 600 km e lar-
ga 120 km. Una popolazione di 
7.756.937abitanti. Una media di 
6 figli per donna e una mortalità 
infantile sotto i 5 anni di 144 su 
1000. Questo è il Togo, un Pa-
ese dove il 16,2% dei bambini 
con meno di 5 anni è sottopeso, 
e il 30% è affetto da ritardi 
nella crescita, una condizione 
spesso irreversibile causata da 
malnutrizione cronica durante la 

prima infanzia. Il Togo è uno dei 
paesi più poveri del mondo, ed è 
qui, a Kouvè, uno tra i villaggi 
rurali più popolati che le Suore 
della Provvidenza hanno bisogno 
di tutto il tuo sostegno per rea-
lizzare un importante progetto. 
Molteplici sono i problemi che 
deve affrontare questo grande e 
popoloso villaggio il cui nome, 
Kouvè, significa letteralmente 
“valle della morte”. Perché in 
quest’area del Paese la popola-

zione vive dei prodotti della terra 
ma convive con una drammatica 
assenza del bene più prezioso, 
l’acqua. L’agricoltura, che sta 
diventando sempre più precaria 
a causa dell’irregolarità delle sta-
gioni e dei mezzi rudimentali con 
cui è praticata, è infatti ulterior-
mente penalizzata dalla scarsità 
di pioggia e dalla mancanza di 
sistemi di approvvigionamento 
idrico. E se la terra non produce, 
le famiglie non mangiano, i bam-

TOGO
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Il tuo aiuto per i bambini del Togo rappresenta l’unica speranza 
di sopravvivenza, di salute e di futuro. Un futuro lontano dalla 
povertà in cui nessun bambino debba soffrire la fame.

bini deperiscono, si ammalano 
e non sopravvivono. Le Suore 
della Provvidenza sono presenti 
in questo villaggio dal settem-
bre 1985. Nel corso degli anni 
hanno dato vita a diverse opere 
educative e sanitarie, hanno cre-
ato posti di lavoro per la popo-
lazione locale e attivato un vero 
e proprio processo di sviluppo. 
Ed è proprio per tutelare la 
salute e il futuro di migliaia di 
bambini poveri, malnutriti e 
in serio pericolo, che le Suore 
oggi hanno urgentemente biso-
gno della tua generosità. Con 
il tuo aiuto concreto vogliono 
aprire le porte della loro scuo-
la materna a tutti i bambini di 
Kouvè, non uno di meno! Si 
tratta di bambini orfani o pro-
venienti da famiglie partico-
larmente bisognose, denutriti 
e in serio pericolo di vita che, 
grazie al tuo contributo, ver-

ranno accolti, curati, accuditi 
e tutelati sia sul piano affettivo 
che sul piano nutrizionale. La 
scuola è l’unica speranza per 
questi piccoli che solo qui, solo 
circondati dall’amore materno 
delle Suore e abbracciati dalla 
tua grande generosità, potran-
no ricevere pasti nutrienti, ali-
mentazione adeguata, una casa 
in cui crescere e una scuola in 
cui realizzare il sogno di un fu-
turo migliore. Dona un pasto 
a tutti i bambini malnutriti di 
Kouvè, non uno in meno!

LA SCUOLA 
MATERNA DI 
KOUVÈ…

•	È frequentata da 185 bambini 
divisi in 5 classi. 

•	Tutte le spese della scuola sono 
a totale carico delle suore.

•	Le insegnanti sono 6, più una 
cuoca e un giardiniere-guar-
diano. 

•	La retta annuale di iscrizione 
di ogni bambino è 15 euro, e 
comprende anche la divisa e il 
materiale scolastico. 

•	Circa un terzo dei bambini 
provengono da famiglie di-
sagiate e sono accolti gratui-
tamente.

•	Ai bambini è offerto il pran-
zo, l’unico vero pasto della 
giornata, per garantire un li-
vello nutrizionale sufficiente 
allo sviluppo e favorire la fre-
quenza scolastica. 

COSA PUOI FARE TU:

•	Con 100 EURO assicuri, per 
un mese, un pasto nutriente 
a base di riso, carne, pesce e 
verdure a due classi della scuola 
materna di Kouvè in Togo. 

•	Con 75 EURO garantisci uno 
stipendio agli insegnanti della 
scuola che sosteniamo in Togo.



SOSTIENI A DISTANZA
I SUOI STUDI.
CAMBIA IL SUO DESTINO,
INVESTI NELLA SUA FELICITÀ!

Per lui andare a scuola oggi significa: 
sperare in un lavoro, una casa, una famiglia domani.

Bastano 63 
centesimi al giorno,
 228 EURO all’anno 
per permettergli di 
studiare e regalargli 
una nuova vita.
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SAD

Ogni tuo piccolo passo in più è 
un dono straordinario che cam-
bia per sempre la vita dei bambi-
ni poveri del mondo. Con questa 
certezza nel cuore, oggi facciamo 
appello a tutta la tua sensibilità e 
alla tua attenzione verso i biso-
gni dei bambini dimenticati alle 
periferie del mondo per chiederti 
di rendere ancora più grande il 
tuo Sostegno a Distanza. 
La nuova quota annuale del 
Sostegno a Distanza è di 228 
euro. 

Una somma fondamentale per 
continuare a non far mancare 
nulla ai nostri piccoli e far fron-
te alle nuove esigenze dettate dal 
costo concreto della vita di tutti 
i giorni. Basta pensare che, solo 
negli ultimi 10 anni, in India i ge-
neri alimentari, come riso, latte, 
uova, verdure, hanno avuto un 
aumento di oltre il 200%. 
Anche il costo del materiale sco-
lastico, come libri, quaderni e 
matite, è raddoppiato e per com-
prare un’uniforme scolastica, in-

dispensabile per essere ammesso 
a scuola, oggi il prezzo è quadru-
plicato. 
Ed è per questo che abbiamo an-
cora più bisogno di te e della tua 
generosità, per rispondere ogni 
giorno alle necessità di un bam-
bino, di tutti i bambini che, nel-
le terre del Sud del mondo, con-
tano su di te per poter mangiare, 
vestirsi, curarsi, andare a scuola 
e sperare in un domani di pace e 
di autonomia, di gioia e di sorrisi. 
Grazie!

UN PASSO IN PIÙ
228 euro è la 
nuova quota 
del Sostegno 
a Distanza, 
un aiuto che 
salva la vita.

Rendi più grande il tuo Sostegno a Distanza.

Ogni tuo piccolo passo 
in più è un dono straordinario…

Rendi più grande il tuo Sostegno a Distanza!
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VOLTARE 

PAGINA
LA STORIA DI VITA DI KHUSHI, UNA VITA CAMBIATA GRAZIE 

AL SOSTEGNO A DISTANZA.

SAD

Vi racconto la storia di Khushi, 
una bimba che grazie all’aiuto del 
Sostegno a Distanza con Fratel-
li Dimenticati e grazie all’amore 
ricevuto dalle Suore impegnate 
preso la Children’s Care Home di 
Waliv, in India, ha potuto voltare 
pagina, cambiare vita, per sem-
pre. Ecco la sua testimonianza…
“Mi chiamo Khushi. Come dice il 
mio nome, voglio essere sempre 
felice. Sono molto fortunata ad 
avere questo nome che vuol dire 
felicità. Tuttavia, quando riguar-
do la mia vita passata mi doman-
do se fossi davvero felice con le 
tante disgrazie che mi hanno col-
pita, gettando la mia infanzia nel-
la tristezza. Mio padre aveva 10 
anni quando rimase vittima di un 
incidente ferroviario che gli costò 
la perdita di una gamba. Da al-
lora, sua madre si prese cura di 
lui fino al giorno in cui sposò una 
giovane donna. La coppia fu be-
nedetta con l’arrivo di una bam-
bina chiamata Khushi, che sono 
io. Un giorno mia madre sparì. 
Oggi ho solo il mio amato papà 
con una gamba amputata ed una 

mano paralizzata. Ciononostante, 
crescendo mi sono chiesta ‘come 
può questo nome avere un senso 
per la mia vita difficile e sofferen-
te?’. Ma Dio è sempre premuroso 
e la mia vita ebbe una svolta dal 
momento in cui sono entrata nella 
casa di Asha Sadan, a Waliv. Sono 
felice e mi sto godendo la mia in-
fanzia, grazie a questa casa che 
accoglie tanti bambini come me 
e che ci promette la speranza di 
crescere e fiorire”.
Quando Khushi è stata por-
tata a Asha Sadan, era vestita 
con abiti logori. Per lei la Chil-
dren’s Care Home, ha signifi-
cato una nuova vita e una nuo-
va identità.  Come dice Madre 
Anna Huberta “non ci sono 
bambini cattivi, ma solo bam-
bini non amati”, ed è proprio 
vero. Noi li amiamo e li accet-
tiamo perché sono figli prezio-
si di Dio. E tutto questo grazie 
alla vostra generosità! Grazie!

Suor Varsha Marti 
Asha Sadan, Waliv



IL VIAGGIO 

 DI SAMUEL
UN VIAGGIO IN INDIA E NEPAL,

LÀ DOVE IL SOSTEGNO A DISTANZA STA 
GETTANDO LE BASI DEL FUTURO DEL MONDO.

SAD

Sono Samuel mi occupo di So-
stegno a Distanza, e sono appena 
tornato dal mio viaggio in visita 
alle missioni negli Stati indiani di 
Assam, Meghalaya, Jharkhand, 
Maharashtra, Gujarat, Nagar & 
Haveli e la missione del Nepal, 
là dove ogni giorno migliaia di 
bambini vengono raggiunti dal 
dono straordinario del vostro So-
stegno a Distanza.
Ogni missione accoglie centina-
ia di bambini nelle scuole e negli 
ostelli e in ogni luogo ad acco-
glierci ci sono i loro visi sorriden-
ti pieni di gratitudine. Io e i miei 
colleghi di Fratelli Dimenticati 
siamo il tramite del vostro deside-
rio di dare un’opportunità ai bam-
bini di poter avere un’istruzione 
di qualità. Ma siamo diventati 
anche il tramite del grazie, a vol-
te dagli occhi lucidi, di genitori e 
nonni per l’aiuto che ricevono e 
per l’opportunità che viene offerta 
ai loro figli. Che si trattasse delle 
missioni in Meghalaya, in Nepal 
o nelle foreste del Jharkhand non 
c’è stato luogo in cui i responsa-

è così. I risultati arrivano dopo al-
meno 10-15 anni di perseveranza 
e costanza, quando gli studi sono 
conclusi e i ragazzi decidono se 
intraprendere una carriera lavora-
tiva o continuare a studiare. L’a-
verli accompagnati per così tanto 
tempo, ha dato loro nuove oppor-
tunità e gli ha permesso di riceve-
re gli strumenti e le conoscenze 
indispensabili per il proprio av-
venire. A tutti i bambini abbiamo 
ricordato in questi giorni che loro 
sono il domani, che loro è la gran-
de responsabilità del futuro che 
gli lasceremo. I loro visi si fanno 
seri, capiscono e poi scuotono un 
po’ il capo e dicono di sì, che è 
vero e che vogliono un futuro mi-
gliore per sé, per le loro famiglie 
e per tutti. E per questo, grazie a 
voi, si impegneranno a studiare 
così che le loro scelte di domani 
siano il ringraziamento tangibile 
all’aiuto di tutti i sostenitori che 
credono in loro e li sostengono 
da lontano con la consapevolezza 
di fare del bene non solo a questi 
bambini ma al mondo che verrà.

bili del programma non abbiano 
detto: “Non immaginate il bene 
che fate, la maggior parte dei 
nostri bambini non sarebbe qui 
se non fosse per il vostro aiuto, 
costante e prezioso nel tempo”. 
Ed è vero forse. Non ce ne ren-
diamo davvero conto perché se la 
costruzione di una scuola o di un 
ostello, se l’implementazione di 
un progetto di formazione posso-
no mostraci dei risultati immedia-
ti, per il Sostegno a Distanza non 
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UN LASCITO
PER DONARE VITA 

OLTRE LA VITA
Dai più valore alla vita, lascia 

un’eredità morale che può 
cambiare il destino di tanti 

“dimenticati”. Un lascito solidale 
a favore di Fratelli Dimenticati 
è un atto di libertà, un dono di 

concreta solidarietà che dà voce 
ai tuoi desideri, ai tuoi valori, 

alle tue volontà.

Diventa artefice di un 
cambiamento, trasforma 

l’esistenza di tanti bambini in 
un’opportunità di riscatto e di 
salvezza. Scopri la semplicità 

di questo gesto, tanto facile 
quanto unico. 

Scegli di destinare un lascito 
a Fratelli Dimenticati, 
dona vita oltre la vita.

Richiedi oggi stesso di ricevere 
a casa la nostra brochure informativa.
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COSA PUOI FARE TU
COSA PUOI FARE

PROGETTO FORMAZIONE

SOSTEGNO A DISTANZA

Con 40 EURO contribuisci alla 
formazione professionale di una donna 
indiana che potrà così mantenere i propri 
figli.

Con 75 EURO garantisci uno stipendio 
agli insegnanti della scuola che sosteniamo 
in Togo.

Sostieni un bambino a distanza, bastano 63 
centesimi al giorno, 228 EURO all’anno per 
permettergli di studiare e regalargli una nuova 
vita.
E per assicurargli cibo, cure, istruzione e amore 
compi un piccolo passo in più, aumenta la quota di 
Sostegno a Distanza. Bastano pochi centesimi in più 
al giorno per garantire a un bimbo povero tutto ciò 
di cui ha estremamente bisogno.

IL TUO CONTRIBUTO È INDISPENSABILE PER RAGGIUNGERE GRANDI 
OBIETTIVI DI CARITÀ, DI SOLIDARIETÀ E DI FRATERNA CONDIVISIONE 

DESTINATI AL FUTURO DI TUTTI I BAMBINI, LE FAMIGLIE E I FRATELLI 
DIMENTICATI DELLE TERRE PIÙ POVERE DEL MONDO. DONA ORA!

PROGETTO NUTRIZIONE E SALUTE

Con 100 EURO assicuri, per un mese, un 
pasto nutriente a base di riso, carne, pesce e 
verdura a due classi della scuola materna di 
Kouvè in Togo. 

Con 20 EURO doni due zanzariere e 
proteggi dalla malaria due bambini indiani in 
pericolo.
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